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di documento inviata all'attenzione di Renzi»

Le priorità perle strade

Delrio: «Voglio cheper i prosimi 4-5 anni

si mettano 550 milioni all'anno per la sicurczza»

defaulidell'lnps stessa,

SaniÉ
r PerSquinzi «i consueti tagli alla

componente privata non fanno

che mettete a repentatlio un aset
fondamentale dell'economia

itatiana»

PnvldenE (omplementare

. (Sonoconvintochesi possa

trovare anche rapidamente quella

sintonia che premetterebbe di
defìnire un'intesa di rilevante
portaia perle imprese, i
lavoratori, I'inteE societàt
sostiene Squinzi a proposito della
previdenza complementare

Glordo Stntllll
ROMA

r- Ci suanno sicurmente il
contratto di programa Anas
e losblocco del terzo lotto("ri
dotto" da I,5 miliardi a 6oo mi-
lioni) delTerzo valico Milano
Genovanel menù del CiPe chè
giovedì prossimo dovrebbe
varare un pacchetto di oPere
pubbliche.

Erastato Màtteo Renzi ad il-
nunciare sabato a rcrpresa Per
il z5 giu gno u na «riuni one d i go-
verno per sbloccare le oPere
pubbliche». ll premier aveva
aggiunto chc «l'Italiasi èrimes-
sa in moto, ma se ora voglimo
accelerre, dobbimo sblocca-
re I'edilizia».

la «riunione di governo» di
dopodomani dovrebbc essere
in realta ua riunione del CiPe
oi ilpremiernolcdare lamas-
simavisibilit:r con tantodi cor
fcrenzastampae slides a Palaz-

zoChigi.Ieri, per altro, lo stesso

Rènzi è tomalo sul nodosPine
mdellabandalargacuidowcF
bero essere assegnati -scondo
i piani del governo-4,6 miliardi
del Fondo sviluppo coesionc
(Fsc) per portare le infrastrut-
ture nel Mczzogiorno.

«Stiamovalutando- ha detto
ieri Reui- se per la bmda larga
serue un decreto o basta il Ci-
pe».Una mezza frenata che cor-
risponde alle infomazioni rac-
colte nei palazzi dei ministeri
più direttamente interessati al-
la riunionc del CiPe.

I: distribuzione del Fsc an-
drà piir in là, considermdo che
si attende anchc un decrelo del-
la presidcnza dcl Consiglio chc
dovrcbbc ripartire le comPe-

tenze sui fondi Ue e connessi
(come ilcxo delFsc) e ajlìdare
a[ ministro delle Infrff trutture,
Grazimo Delrio, il coordina-
mento di ma cabina diregiasui
pimi fiwiati con il Fs dove
siedmo mche gli dtri min'§teri
interssati ai fondi e Regioni.

Una delle grandi sfìde hfra-
strutturali dclle pròsime setti-
mme è infatti la divisione del-
l'immensa torta del Fsc 2ol4-
zou o (oltre 5o miliadi) Per cÙ
lalegge distabilila 2or5 Prevede
unadelibera CiPe che Progrm-

BAI{DATARGA

At comitato non dovrebbe

andare I'assegnazione dei 4,6

miliardi per la banda larga.

Renzi: stiamo valutando se

::*._,i 
*"::' oasta il cipe

mi l'8o* delle risoree disPoni-
bili. «Sceglieremo circaroo-uo
progetti risPetto ai:onila fi-
nmiati nei precedenti cicli di
programazione», ayeva deìto
Delrio nell'interyista al Sole :4
Ore del 17 maggio scorso. l:
partitoDa sul Fsc non sembra
aocora matura e aìlora il CiPe

Dotrebbe limitarsi, su questo
;erente. a rimodulare cifre li-
mitate dclla programmazione
2@7-2Or1"

Qrel che andra di sicuro al
comitato interministcrialc -
quasi a segnare.il cambiamcn-
to di rotta impresso da Grazia-
no Delrio all'Anas con l'anivo
del nuovo presidente e ad

Gianni Armani - è il contratto
di programma della socicta

stradale. Di fatto si tratta del
pienoinvestimenti e manuten-
zione, documento centrale
dell'inlerastrategia dell'azien-
daedel settore.

Il tratto centra-te delpiano lo
ha indicato ieri lo steso Delrio.
«Ho chiBto -ha detto -di rwi-
sionare tutto il piano Anas e il
suo contratto di programma,
perchéabbiamo trovato una si-
tuazione in cui dei 45o milioni
di euro disponibili nel :or4,
c'ermo 363 milioni di euro Per
nuove strade e gli hteweDti Per
la sioreza erano limilati u6
milioni di euro. Iì nuovo con-
tratto di programma Anas Pre-
vede invece 55o milioni di euro
per la manutenzione straordi-
naria e ordinaria». Delrio ha
spiegato la sua strategia «Ve
glio che per i prossimi 4-5 anni
(pari alla nuova durata del con-
tratto di programa) si metta-
no 55o milioni all'anno pcr la si-
curezza. Ofigettivamente - ha
concluso il ministro delle In[ra-
strutture - non abbiamo biso-
gno di nuove strade, in quanto
non c'è un gap infrastrutturale
in ltalia,ma di risolvere il vero
problema che ci portiamo die-
tro,il gap manutentivo».

Per quanto riguarda il terzo
valico fenoviario, non c'è anco-
ia un via libera defiritivo delle
Infraslrutture. ma dovrebbe
c<includcrsi I'operazione chc,
pel utilizzare i finanziamenti di
6oomilioni previstidallosbloc-
ca-Italia, si riduce l'entita del
lotto coslruttivo, Prccedente-
mente fìssata a r,5 miliardi. In
qucsto modo i cantieri dovrcb-
beropartircinpochescttimane.

§qui-fr oraunwelfare sostenibile ffi
uÈuiodeipmblemipiirimporuntichebisognarisolverenoisiamoprontialconfionb» g SbIOC

lllcol.ft! Plcchlo

ROMA

b.? È il prossimo traguudo che

riguarda il mercatbdel lavoro in
tutti i soi asPettl Ed è il «tene
no pitr sfìdante» delle moderne
relazioni industriali. «Sarebbe
utile lavorare in sintonie e co-
struire un nuovo sistema diwel-
fae più equoesolidale»r.L obiet-
tivo di Giorgio SquiEiè questo:

una revisitzione del modello di
welfare, un psso necssuio se

si wole mantenere la «sosteni-
bilitadel nostro modello socide.
Ilprcblema delwelfae èunodei
più importilti che abbiamo da
risolverc.Se nontrcviamoil mo
do di renderlo mstenibile sara

una catastrofe Per il nostro PaÈ
se».Su questiar8omenti Conhn-
dustria si è gia messa in moto:
«Abbiamo elaborato un doo-
mento inviato all'attenzione del
Primo ministto, venerdì o que-
sta mattina (ieri). Credo si tratti
di un dibattito fondamentalePer
il futurodelpam», hacontinua-
to Squinzi. Il testo riguuda una
«riflessione che include Pensio
niesanit .Di ftonte ad un Paese
che non cresce vedo semPre Piìt
vicino quello scenario di cui mi
aveva parlato un ex Prsidente
dell'lnps, e cioè che o crmimo
del z* all'anno o rischimo il de
fault dell'Inps stessa».

Non bastano quindi le novita
anivate finora con il Jobs act e
con i decrcti collcgati, che co-
munquevanno nclla giusla dir*
zionc di relazioni industriali piir

modeme e al passo con la com-
petizionc. Bisogra andarc avan-

ti, rivedcndo le regolc della con-
irattazionc, dopo «l'imPortante
accordosulla rapPreentanza), e

awiare unarifl essione comPles-
siva su ammortizzatori sociali,
politiche attive del lavoro, for-
mazione; oltre a capire, ha ag-
giunto il presidente di Confin-
dustria. I'orientamento del go-
vemo sulle pensioni.

«ConIìdiamo - ha prcseguito -
che si apra abreveun confronto
coD tutte le Parti inter§sate».
Bisogna rinnovare il sistema di
protezione sciale, la sfida Piìt
impegnativa per le relazioni sin-
dacali. Squinzi ha affrontato
questi argomenti sia in mattina-

usAr{nÀ
«l consueti tagti

atla componente privata

non fanno che mettere
a repentaglio un asset

fondamentale dell'economia»

ta. concludendo l'assemblea di
Federchimica, sia nel Pomerig-
gio, dl'assemblea di Confindu-
stria di Monza e Brianza.

ll tema dellasalute è di «caPi-
tale importanza» da affrontte
in una logica di innovazionc (il
documentoèstato messo a Pun-
to dalla Commissione sanita di
Confindustria, Presidente Fe-

derico Nazzari). «l consueti la-
gìi alla compoDerlte privata non
fannoche mettere a rePentaglio
un asset fondamentale dell'ce
nomia italiana». Analogamente
bisogna affrontare il secondo
pilastro previdenziale. «Noi
siamo pronti con le nostre Pro-
poste - ha rimarcato Squinzi -
sono convinto chc si Possa tro-
vue anche rapidamente quella

sintonia che pemetterebbe di
defìnire un'intesa di rilevante
portata per Ie imPrese, i lavora-
tori, l'intera scieta»r.

Il preidcnte di Confindustria
ha sollecitato il governo a non
«smarrire la deteminazione>r
sulle rifome. «Qualcosa e non
poco si muove, sta cambimdo>>,
ha ammesso. Sono i numeri a

darne la misura:4o miliardi di
soldi pagati dalla Pe 5,6 miliardi
di riduzione lrap: e6 milirdi di
abbattimento degli oneri siali
nel zor5; diminuzione del costo
dell'energia, decreto Poletti e

lobs Act, credito d'imPosta sulla
ricerca e patent bo)q intemaziG
nalizzazione; incentivi agli inve
stimenti privati, anche in inne
vzionq altemanzasoola lavc
ro.Ma bisogna mdre avmti;c'è
bisogno della rifoma dell'rsi-
stenz e del welfae, della buro
crzia, di una revisionedellasPe-
sapubblica, di libemre a.l merca-
to le rendite monopolistiche. t:
ri forma piir diffi cile,haaggiunto,
è intcrvenire su quella cultura
antindustriale «cheèancoraben
diffusa e radicata». In mattinata
Squinzi aveva alTrontato la quÈ
stione Grecia, dichiarandosi
«moderatamente ottfuùistan' E
sull'Europa ha ribadito che è
«pesante, lenta e divisa» e che
occorre «un colpo d'ala» della
politica per riappropriarsi del
proprio ruolo. «ttvorc e wiluP-
poè ilcamposu cui si farào meno

I'Europa dei nostri cuori, altri-
mentisaremo destinati a sfaldar-
ci», ha detto Squinzi, che ha an-
che chiestopiir chiarezzasul pia-
no Iuncker, convinto che «di eu-
ro nesewirebbero il triplo»>.

Welhreplùeqm
r Perilpresidentedl
Contìndustria è la prossima sfi da:

«sarebbe utile lavomre in sintonia
ecostruire un nuovosistema di

welfare piùequoesolidale»

ll documcnto
r «Abbiamoelaboratoun
documento. dice Squinzi -invialo

all'attenzione del Primo minisko'
Èuna riflessione che lnclude
pensioni esnita. Difrontead un

paese che non crescevedo semPre

più vicino quello senario di cui mi

aveva parlato un exPresidente

dell'tnps, e cioèche oceciam
del2% all'anno o rischiamo il

Lsdtr dcBll lndudrhll. Giorgio 5quinzi' presidente di Conlìnduslria
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Ivlarseglia sostitnito
dall'arcÌùtetto urbarrista
progettista delle @opeùative

èilnuovo
direttore
dell'Asi

L'architetto Rosùio DiTlani è il Duovo direttore ge-
nerale del consorzio Asi. Il consiglio di amministra-
zione ne ha delibemto la nomiDs nei giorni scorsi ed
oggi ci saràla firma del contralto.
DiTrani è un architelto urbanisla che lavora da tem-
po con molti costrunori foggiani. È sua la firma del
progetto presentaÌo da naffaeleTontl suvia Bari, og-
getto dell'accordo di programma che ha come par-
tner I'Università de8li Studi di FoBgia Progetto are-
natosi dopo il mancato accordo traTonti e LelloZ@-
marano che in un primo momento sembrava inte-
ressato a rilevarne la proprieta.
Con un passato da componente del Comilato urba-
nistico regionale (Cur, competente perl'approvuio-
nedei piani urbanistici comunali), DiTrmi ètrai pro-
gettisd che huno
lavoEto nello 6vi-
luppo edilizio detla
I 67 foggiana.
l, §torico direttore
del consorzio della
zona industriale di
Borgo Ìncoronala,
Mlchelarcangelo

trGocnuneè ,

impcgnrdonella
chftrsqra dell'fter

pexl'ann;rlianuerio
diZ(Xldsldcll'rc

Marseglla, lascia
quindi il suo posto, pare su richiesta dello slesso cda
dell'organismo. Un epìlogo arilvato dopo un ìungo
periodo di frizioni con l'Assindustria di Glanni Roti-
ce che da imprenditore ha provato a bloccue con ri-
coni gli afhdamentl dei larcri per la messa in sicir-
reza dalle alluùonl dell'area e per la realizzelone
della brerella feroùaria per il poteEiamento dei
colleBamenti con la rele nazionele-
la nomina di Rosario DiTroi ha la stessa oritlne di
quella di Marseglia: segodato dal Nuovo Centro del-
l'cx scudocrociato Fruco Dl Gluseppe - a cui I'ar-
chitetto è storicamente Iegato - e accettsto dal sin-
daco e componente del consorzio, Fruco Ludella

ll lavoro che attende l'archiletlo sara soltanto margi-
naìmente di progetteione; elaboreione e controllo
di bandi di gara e prccedimenti amministrativi sa-
ranno aI centro delle sue altività.
Di gare in sospeso il consorzio Asl non ne ha piÌr.
I-lunica grande operuione ancora da concludere è
quella dell'mpliamento dell'rea con 200 etlari di
tereniveEo Foggia dainglobare alpiù presro, prima
dell'entEta in funzione del 6ècondo casello auto-
stEdale prossimo ad msere concluso. Dell'iter se ne
sta occupando Paluo di Cina con i suoi assessorati
dell'Urbanistica e dei kvori Pubblicl. per Ledella,
avere unprofessionista politicamentevicino è, quin-
di, una gaEuia di non poco conto.

Ib



rta la tratta ferroviaria
Garganico-Peschici

T\omenica scorsa ha rìa-
lJpcno la namatenoùaria
Rodi Garganico-Peschici Ca-
lenella, chiusa dal settembre
scorso « causa dell'alluvione
che flagellò il Car8ano Nord
nel seitenlbre 20 14. L ha re-
so noto la Direzione di Eser-

ciziodellcFe[oùedelGarga-
no: uldmati ilavori di muu-
tenzionestraordinilia, la cir-
colazione è tornrta alla nor-
malita adieci mesi dall'even-
to meteo che provocò inBenti
danni a diwsi Comuni della
zona Ia ripacrutra della li-
nea ferrata ricongiuoge i due
tratti del promontorio met-
tendo la puola "fine" ai disa-
gi che hanno coinwlto Per-
sonale e. soprattutto, viag'
giatori. "I lavori di ripristino
della feuovia - commenta
Dmiele Gimnetta, dirertore

Gerrnano:t'Mi
vieneoffer:tala
possibilitàdi
ringrui:rele
m,aesfrantze"

Contestualtr)enle si è inter-
rerruri per la pulizia dclla se-

dc ferrotiaria e delle oPere
idrauliche da fanSo e detriti e
quindi, a se$rire. alla rico-
struzione del bittario e degli
impianti di protezione dei
passaggi alitcllo, InìPonente
èsràtol'irìlpegnoeconolnico
e di risorsc unìanc delle Fer-

rovie del Gargano e della so-
cietà corìtrollata "Lavori Fer-

roviarl2". ll tratto lerroviuio
costeggin la stradalunSoma-
rechedaRodiGarganico Por-
ta a S.lllenaio (Vico del Gar-
gmo),spezato via da.lle Pic-
ne dei canali e dalle mareg-
giate provocare dai nubifragi
dello scorstl settenìbre.
quando l'intero conrPrenso-
rio fu coslretto a lronreggìare
un'auteniica cnìergenza Per
via dcl disscsto del tetritorio
chc trascinò fatrgo e Pietre

Conclusi a dieci mesi

dal['evento meteo
cheprovocò
ingentidanni

Ultimatiilavori,
la circolazione e

tomataalla
nornnlità

'.La attivazione de ua t"",:""Ti.:gif :;l',,::".tt
tatta a mare e Sta[O ll zionati daìla ricostruzione'di

nOStrOObiettiVO trepontidicuiilpiù impor-"-.--.. -: '! tante quello irìlocalità"Nlu-
pnontano lino di mare" sul rorrenre

'Asci a ti zz'o"'

ma che erose atìche la mas-
sicciatasu cui co[ono i bina-
n.
"ta attiveione della tratta a

mile - conclude Giannena -
è staro il nostro obieltivo
prioritario considerata lavo-
cazione ilrislica del Carga-
no.Già dadiversiannistiamo
proponendo un sewizio Piil
efficace ed efficiente che ci
confoila nei dati di tramco
costantenìente crescentl.
Treni nuo\i, sta?-iolìi Presen-
ziate con seruizio di t 18,!-igi-
lanza. inforìrobilita', escrci-
zio notluroo costiiuiscono
un valore aggitrnlo all'eco-
nomia del territorio [l cotrì'

pletamento della wiante di
Apriccna e l'attueione del
modello treno cm da Ischi'
tella a Peschici citta sara la
spinta decisiva per Portue il
Gargmo in Europa. Ricon'
femare iltreno ftam nottur-
no, perchéil noslro tenitorio,
ad alta voceione turistica,
possa traffe Entaggi, cosi
conre il completamento del'
la vuiante feroviaria che
consenrirà tempi di percor-
renza piir conrpetitivi". Sod-
disfzione in casa delìe Fer-

rovic dcl GarBano "lvli vienc
otTenala possibititadi ringra-
ziarele maestranze ei tecnici
della Direzione di Esercizio-

soft olirleail direttore Senera-
leMncemGemmo-, ilcui
Dervicace impeglo riaffer-
maconforzal'omaiPluride-
cennale connubio tra le Eer-

rovie del Gargano eil teriro-
rioaftravercatodai suoihilla-
ri Permolti anni,lafe(o\ìa
harappresentatoì'unicarca-
le possibilità Perlegenti giu-

smiche di sonrusi all isola-
inento cui la nìorfologia dei
luoghi le a\€\t destinatt' Sùi

binari sono transitate Perio-
ne c merci contribuendo ai-
I'emmcipaione socio'cqo-
nomica di quei terrirori [.on
il temDo la "missiou" dtlla
''Garginica" èandatanro(lil'i-

candosidi concerto con lara-
lorizuioDc ilristica delle
belleze natttralistictte dì cui
uilo il Promontorio è ricco.
I-e Èìerrovie del Gargano vo-
gliono pietìanlente'essere
inftmtrutlura, Potrendosi a

servizio del tcrilorio Per il
crescentesviluPPodi unnrÉ-
smo ecosostenibile, ferma-
mente convinteche tale scel-
ta imprenditorialesial'unica
realtnente perseguibile. ln
rale desiderio dryono essere

inouadrati I'istituzionc di
nuàvi servizi fenoviui, l'im-
piego di veicoli semPre Piir
confortevoli e perfomilti e

la volonta di reperire le ne-

cessarie risorsePer['introdu -

zione di tecnologie innowti-
re, qua.le qucJla del reno-
trm,chemcordi Piirrisulta-
no confacenti alla mulata
donranda di nrobilità".
I danni più ingenti si regisua-
rono all'altezza del km
13+500. circa200metrimas-
sicciata risultano danncg-
ciati così comenei Pressidel-
ia fermata "Guudiola", Poco
prirnadellalocalità"S.Barba-
ra'. I)ue le frane che itlteres-
sarono la sruioie di Rodi

Carganico. ntenircnellaBaia
di Calent'llc sullalinca fcna-
tasiriversò unvero eProPno
[iumedilango.

winxp
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Manfredoniaècaos
LA REGIONE ESPRIME PARERE FAVOREVOLE SULLA REALIZZAZIONE DIuN DEposrro cosrERo cpl A srpoNTo. s .TELLE comrnò Èr'rrfre^ro

LUCIA PIEI\,1ONTESE

p' monrara una ge
-LJnc, con strascico
fredonia in scguiro
condizionato di com

I parlanìenlari penlastellari ìrarrno porraro
la vicetìda alla Crrììcra, defincndo il uco

§in(laco Angelo Riccardi (pd)
"l,a so lato in dnta
.l clrg 'Aml)iente,

la 
Reg i Fogtia e it

comu impiopria

oerostTo clt \
so.ooo.ooo .- I
ot Utnr I '.L

lÉigtf
La questione è da mesi
seguia da div'erse
associazioni,
movimenticivicie
fozepolitiche

I gritlini danrtro per scontata
larcali.-.5oa.O.,

depositormmdando
su trrtta le frrrie il
sindacoRiccatdi

..;y

Senonci saranno
novitàil I luglio
Energas Q8 daràil
via ai lavori peril
depositogpl

Cichiediamocome
mai ilsindacononsia
espessomaabbia
delegato la questione
adarticolìdisampa

istanza di aulorizzazione ai sensi della leg_
te 4 aprile 201 2 n.3S recante la dici hrra,.Di_

lUanfredonia norì si sia espresso né polili-
camcnte né istituzionalmente, ma abhia
dclegato la discussione di tatribilirà ad ar_
ticoli di stampa faziosie al limite della pro-
paganda contmerciale. Ricordiamo cÈe il

con decisione, è ruristica, non petrolifera e
indusrriale".
Un allarmismo ingiustifìcato, secondo il



Appalti, costi per la sicurezzanell'offerta
AlbeÉo Barbiero

Gli operatori economici cbe
concorrono i n una garadi appalto
perlavoripubblicidcvono spccifi -
care ncll'offcrta i costi dclla sicu-
rezzaazienddi, mentre lc stazioni
appaltanti devono specilìcare
qucsto elemen to nel disciplinare.

L'Autorità nazionale anticor-
ruzione, con un conlunicato dcl
prcsidcntc lra ftrrrtito alcunc int
portanti precisazioni allc stazioni
appaltanti in ordinc al bando-tipo
nurnerctz/ zot4,chc lcamnrinistra-
zioni dcvono obbligatoriamcntc
utilizz-arc pcr lc gare pcr appalti di
lavori prrhblici di valorc supcriore
zri r5omila crrro. indcttc con il critc-
rio dcl prezzo più basso.

L'Anac ha chiarito clrc auchc

nclle procedurc per l'affi darncr: to
di lavori pubblicii concorrenti dc-
vono specificare nell'offerta eco-
nomica i costi della sicurezza
azicndali, analoBamente a quanto
prcvisto pcr gli appalti di bcni e

servizi, con cstcr.rsione applicati-
va di qrranto stabilito dall'aaicolo
87, comrna 4, Dlgs. 163,/zoo6, adc-
ren do all'intcrpretazionc dcl Con-
siglio di Statc, chc nclla decisionc

Prìnra didichrarare
l'ina m missibitità
è necessario chiedere
al concorrcntc di rego[arizzare
[a propria posizione

I chiarimenti de[[Anac sugli interventi di va[ore superiore ai 150mi[a euro

dcll'adunanza plcnaria n. 3 del zo
marzo zor5 ha ritcnuto che I'olrbli-
go diprocederca talc indicazione,
pur se non dettato expres.sis verbis
dal legislatore, si ricavi in rnodo
univoco da un'intcrpretazionc si-
stematica delle nornre regolatrici
dclla rnatcria date sia nc[ Codice
dci conlratti chc ncl 'l'csto urrico
sulla sicrrrczza srrI lavoro.

Dato che ncl bando-tipo talc
aspctto non cra slato rcgolamcn-
tato, I'Anac specifica che aì fìnc di
llarantirc I'osscrvanz-a dcl princi-
pio di diritto csprcsso ed cvi tarc di
gcnerarc un crrilto aliìdamcnto
dci concorrcnti in ordinc all'as-
sr:nza dcll'trbbligo, lc stlzioni ap-
palt:inti -s«rno tcnutc a prevcderc
nci bandi di garn I'obbligo tlcgli

opcratori economici di indicare
espressamente nell'offerta gli
crneri di sicttezza azienda-
li.L'Anac precisa che deve essere
inscritauna specifìca fiase al pun-
to r del paragralb r7.r del bando{i-
po n. z/ zot4 e chc analoga forrnrrl a-

zione dcve essere contenuta nel
rnodello di dichiarazione di offer-
l:r cconomica allcgato al bando.
Pcr le procedure in crrrso l'Anac
suggcrisce all e stazioni a ppaltanti
cli inscrire un chiarimcnto d ban-
do nel profilo del committcnte, in
cui spccilìcare ai conctlrrente
I'obbligo di indicazionc dci costi
della sicurezza azicndali.

Il bando-tipo pcr gli appalti di
lavori prcscntavl anchc un al tro
problcma, csscndo stato dctìni-

to prima dell'assestamento dei
quadro normativo e interpreta-
tivo in matcria di nuovo soccor-
so istruttorio.

L'Anac evidenzia come le cause
di esclusionc dalla proccdura di
gara individuate nel bando-tipo n.
zizor4 s\uto rcgolarizzabili nei
modi e nei lirniti chiariti nella de-
terminazior:c n. r/zor5, con conse-
guente possibilità di procedcre al-
I'esclusione del concorrente solo
dopo l'infruttuosa richiesta di re-
golarizzazionc da partc della sta-
zionc appaJtantc.

Per lc clausolc dclbando relati-
ve cll'eserr:izio dcl potcre di soc-
corso istruttorio, il bando peri Ia-
voriptrbblici può esscre intcg;rato
con lc formulazioniproposte dal-
I'Autorità nello schenra pcr i bcni
c scrvizi suttoposto a consulta-
zione iJ rB nraggio.
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